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Scaduti i termini, torna libero Enzo Santapaola 
 
È tornato da ieri il libertà per la scadenza dei termini massimi (sei anni) di custodia 
cautelare, Vincenzo Santapaola,figlio trentaquattrenne del boss Nitto Santapaola. La 
decisione è stata presa dai giudici della terza sezione della Corte d'assise d'appello 
(presidente GustavoCardaci) che hanno accolto la richiesta degli avvocati di Santapaola, 
Francesco Strano Tagliareni e Mario Brancato. 
Soddisfazione è stata espressa dall'avvocato Strano Tagliareni per la decisione della corte 
d'assise d'appello. Mi conforta - ha dichiarato il penalista - verificare che ci sono, ancora 
dei giudici che applicano la legge senza considerare il cognome dell'imputato». La 
richiesta dei difensori di Santapaola era stata rigettata due volte nel corso delle udienze 
feriali della corte d'assise d'appello. 
Vincenzo Santapaola, già condannato in primo grado nel processo “Orione” per 
associazione mafiosa era stato invece assolto dalla Corte d'Assise dall'accusa di omicidio 
(quelli di Massimiliano Vinciguerra e di Giovanni Riela). 
Santapaola era stato rimesso in libertà una prima volta il 18 febbraio scorso, in base ad una 
decisione della Corte di Cassazione che aveva accolto il ricorso difensivo (presentato 
contro il rigetto della richiesta di scarcerazione per decorrenza termini stabilito dal 
Tribunale della libertà il 18 aprile precedente). La Procura generale, però, aveva chiesto ed 
ottenuto il ripristino della custodia cautelare. Così Enzo Santapaola era tornato dietro le 
sbarre dopo appena dieci giorni di libertà. Adesso resta comunque, imputato davanti alla 
corte d'assise d'appello nel processo «Orione» (che prende in esame i contrasti interni a 
Cosa nostra, sfociati poi in una sanguinosa faida tra i «falchi», legati ai Corleonesi, fautori 
della stagione delle stragi, e le «colombe», guidate da Benedetto Santapaola) 
procedimento appena riunificato ad un'altra tranche della stessa inchiesta “Orione 5” ed 
attualmente in corso (la prossima udienza è domani) a Bicocca. 
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